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La cornacchia

dell’ultimo inverno.
Saltella
a piedi giunti per terra,

e deve arrestarsi
sul primo albero
che le capita.

Qualche volta 
sbaglia l’indirizzo,

per ciarlare fino a sera,
insopportabile 
con quel suo abito a coda,

www.angelomonne.com



Le resta sempre
un po’ di neve

poi,
con volo dritto
e meccanico,

si dirige verso
un albero.

Uccello
comune tanto disprezzato
che sembra immortale,

in marsina
fin dal mattino,

è il più francese dei nostri
uccelli.
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